
STATUTO

ART, 1

DENOMINAZIONE - SEDE

1.1 Nello spiito della Costituzione della Repubblica ltaliana ed in ossequio a quento

previsto dagli art. 76 e 87 della Costituzione e dal Decreto legìslativo 031022017 n.117 (in

. séguito denomìnato Codice delferzo Settore d€lTerzo Settore) è costituita in forma

pubblica u n'associazione di promozione sociale denominata " Associazìone Tu ristica Pro

- Loco diVaglìo Pettinengo.", che sarà integrata con "Ente delTerro Settore" o, in breve,

"EfS" a seguito dell'eventuale iscrizione nel relativo registro, L'associazione ha forma

giuridica di essociezione non riconosciuta di promozione socìale, aisensi dell'art.35 d.lgs.

ALL. A

jubblicamente. cojì e.feltg_dallscrizione nel RUNTS o registro equivalenteD.

. 1.2 L'associazione ha sede le8ale in Via Firenze Z 13843 Pettìnengo

, lltrasferimento della sede legale non comporta modifìca statutaria, s€ ewiene all'interno

1122017. Fino alla deta di iscrizione al Registro unico nazionale delferzo settore (RUNTS),

di cui al d.lgs. 117/201.7, o ai Registri delle Associazioni dìpromo:ione sociale istituiti in

base alle norme previgenti, la denominazione sociale sarà "Associazione Tu ristica Pro [oco

diVaglio Pettinengo". facronimo "APS", senza ulterioridelibere oformalita, sarà integrato

automatìcamente nella denomìnazione e diverrà spendibile nei rapporti con iterzi e

dello stesso Comune, e deve essere comunque comunicato entro 30 giorn i da I verificarsi

dell'evento agli enti pubblici territorialiche provvederanno aifini dell'aggiornamento del

Registro unico nazionale del Terzo settore o dei Registri operanti medio tempore

ART. 2

COSTITUZIONE EDAMBIIOIERRITORIALE DIATTIVITA'

2,1 t'Associazione è un ente di diritto privato, assume la forma giuridica di associazione non

riconosciuta, e caratterc autonomor libero, apartitico, apolitico e aconfessionale,
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anministretivamente autonoma, e non ha fine dilucro.

L'Associarione è costituita a tempo indeterminato.

L'Associazione è costituita per il perseguimento di finalita civiche e solidaristiche secondo

un ordinamento interno indiri22ato ad ott€nere I mlgliori risultati possibili nell'ambito

dell'attivita di promozione ed utilìtà sociale.

2.2 La Pro [oco riunisce in associazione tutte le peGone fisiche (Socì) che ìntendono

operare attivamente e favore dello sviluppo turastico del Comune di Pettinengo e delle sue

frazioni; l'associazione è un centro divita sociale, e caratteré volontario, e svolge la propria

attivita ai fini della promozione turistica e delle velorizzazione delle realtà e délle

poten2ialità naturalistiche, culturali, storiche, sociali e gastronomi.he del territorio del

Comune di Pettìnengo e delle sue frazioni e favorire il miglioramento della vita dei suoi

residenli.

rr
fte

2.3 La Pro loco non ha finalità di lucro ed i suoi Sociooerano a favore della medesama con il

concetto delvolontar iato secondo un ordinamento Interno ispirato a pr incipidi  democrazia

e di uBuaglianza dei dirittj di tuttigli associati con la prevlaione dell'elettività nelle cariche

ar!!d!istrativs.gd_ indirizzato ad otteOCIqLOig iorusqllgtì possibili nelLamFito dell'attivita

di promozione ed utilità sociale, con divieto di distribuire, ànche in modo indiretto, utili o

avanzi di gestione nonché fondi riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo

che la destinazioîe o la distribuzione non siano ampostedalla legge.

2.4 Le Pro Loco può sviluppare la sua attività attraverso molteplici iniziative come ad

esempio l'edizione e la pubblicazione di varia natura, fìsse od in movimento, con mezzi

tradizionali od elettronici e la partecipezione o l'organizzazione (in ltalia od all'estero) dl

. eventi idonei al ragglungimentodell'oggettosociale.

2.5 - t'Associarione può afîliarsi ad uno o piir Nazionali di Promozione Sportiva e Sociele, i .

. cui Statuti e Regolamentì s'impegna a rispettare ed a far rispettare ai propri assocìati e
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coìlaboratori.

fassoclarlone potrà rlchiedere, se lo riterrà opportuno, l'iscrìrione al Registro Unico

Na2ionale degl i  Ent i  delTerzo settore (R. lJ.N.T.S.) cosl  come discipl inato daglì  art .45 e ss.

Del D.LBs. Ll1lZOr7 .

Art. 3

OGGETTO SOCIATE

3.1. Per la reelizzazione delle fìnalìta di cui all'art. 2 e al fìne di sostenere l'autonoma

iniziativa della collettivita che concore a perseguire il bene comunq l'APs si propone, ai

sensidel l 'art .5 del Codice delTerzo Settore, disvolgere in via esclusiva o pr inclpale ed in

conformlta alle norme partìcolari che ne disciplinano l'esercizio, una o più attività di

interesse generale: elfu
educazione, istruzione e formezione professionale, aisensi della legge 28 mar2o 2003.

n,53, e successlve modif icazioni,  nonche' le att iv i ta 'cul tural i  di  interesse sociale con

finallta' educativa; (punto d-D|€'sll7 /2017)

inìeruenti e seruizi finaliz2ati alla salvaguardia € al miglioramento delle condizioni

de.llembjelle e_alLuti[4AzioIe3ccQIAe ra?iqale]Clle tEelsejaLuraljton_esllusjelq

dell'attivita', esercitata abitualmente, direccolta e riciclaggio dei rifìutiurbani, speciali

e pericolosi, nonche'alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi

della legge 14 agosto 1991" n. 281; (punto e-Dl-8sl122017)

interuenti di tutela e valorizzazlone delpatrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi

del decreto legislativo 22 Sennalo 20(X, n. 42, e successive modificazioni; (punto f-

OtgsrTT 12017)

organizrazione egestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

incluse attivita, anche editorieli, di promo?ione e diffusione della cultura e della pratica

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente artjcolo; (punto
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iDtgs11Z2017)

. orga n izzazione e gestione d i attivita' tu ristiche dl Interesse socia le, cultu rale o rellglosoì .

(punto k-DLgs11Z2017)

. benefìcenra, sosteSno a distanza, cessione gratuita di alinenti o prodotti di cui alla

legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivita' di interesse generale; (punto u-

DWIlU2017)

. . rlqualifì€azione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita'

organizzeta. (punto z-Otgs11Z2017)

. 3.2 Nello specifico, a titolo esemplìfìcativo, la Pro Loco potra':

a) svolgere fattiva opera per organirlare turisticamente la localiti proponendo alle

Amministrazioni competenti il miglioremento emblentale ed estetico della zona e tutle

quelle Inìziative atte a tutelare e valorilzare le bellezze naturali nonché a valorizzare il

patrimonio culturale, storico-nonumentale ed ambientale;

b) promuovere e organizzarer aoche in collaborazione con Enti Pubblici e1o privati, .

jniziellle jqeli__lgnvssll _gscuronj.licerqbq _lEite,-spglEc9ll !u_hhliq!,fn9Sge._

festegglamenti manifestazloni sportive, fiere enogastron-omlche e& dl altro genere, ,

. nonché ìnizialive di solidarietà sociale, recupero ambientale, restauro e gestione di

. monumenti? ecc. che servano ad attirare e rendere più gredito il so88iorno dei turisti e la

q/
f^
(il0

qualità della vite deiresidenti;

c) sviluppare I'ospitalità e l'educazione turistica

teritolio;

d) stlmolare il miglioramento delle infrastrutture e della ricettività alberghiera ed extra

alberghiera;

d'ambiente e la conoscenza globale del

. e) preoccuparsidel regolare svolgimento dei servizi locali interessanti il turismo, svol8endo
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tutte quelle azioniatte egarantìrne la più larga funzionalita;

fì collaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servi2i pubblici

e privati cll lnteresse turistico, verifìcando soprattutto il rispetto de e tariffe e proponendo,

se delcasq le opportune rhodiflcarioni;

gl curare l'informa2ione e I'accoglienza det turìsti, anche con I'apertura di eppositi uffìci

. eventualmente in convenzíone aon altriEntiln eccotdo con le ailende tutistiche locall(AlL);

h) promuovere e sviluppare attivita net settore sociate e del volontariato a favore delìa

. popolazione del Comune di Pettinengo e delle sue frazionlr quali proposte turlstiche

speclfìche per la terra eta, pro8ettazione e realizzezlone di spazi soclali destinati .

. all'educa2lone, alla formazione e allo sva8o dei minori, iniziatlve di coinvolgimento delle

varie componenti della comunità locale flnalizzate anche all,eliminazione di eventuali

. sacche di emarginarione. organlzzazione dt tttnerari turjsticodtdattici per gruppi scolastici,

scambi da e per l'estero per favorire la conoscenza dèlterritolo, la cultula del medesimo

. anche ricollegando i valori del territorio e della cuttura locall con quetli degli emigraÙ

. residenti all'estero.

. jlreat'rzallo p3ltelparlalla_lanjllgsta?19le_!! pAllicolÍe hlCretsC slAlicA, artlquco_s -

. culturale, legate agli usi e elle tradizioni della comunità locale meglio identificata ,,Sagra -

. delle Castagna"

3.3 A fini organlzzativi, l'Assoclazione potra acqulsire a titolo di proprieta, locazione o

comodato Sratuito strutt{rre e attrezzaturc tdonee all' oggetto della propria attività.

3.4 (Associazione, allo scopo di meglio raggiungere i suoi fìni, potrà adertre, amliarsl

convenzìonarsi o collaborare con @nfedera:ioni, enti e oEanismi aventi scopi analoghi a

q,e,(W

. quelli statutari, esistenti o da costruire.

3.5 fAssociazione potra, inolfre, compierc tutte

, finanliarie, commerciali e pubblicitarle, accessorie,
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. scopi ìstituzionali e necessarie al raggiungimento delle fìnalità slatutarie.

3,6 La Pro Loco, inoltre, può esercitac attività diverse, strumentali e secondarie rispetto

alle attività di interesse generele, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codìce del ferzo

. Seltore, La loro indìviduazione potrà essere operata su proposta del Consiglio Diettivo c

approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso I'Associ.zione eserciti a$ività diverse, il Consigllo

Direttivo dovrà attestare il carattere secondarìo e strumentale delle stesse nei documenti di

bilancio aisensldell'art. 13, comma 6, del Codice delTerzo Settorej a titolo esemplificativo

. e non esaustivo potranno essere ficomprese nelle attività diverse le seguenti attività;

- aprìre e gestire circoli per i soci, con l'eventuale costiîuzione di un Circolo Pro [oco_

. I 'at t iv i tà di  somministra2ione dial iment ie bevande effet tuata presso la Sede in cuisi  svolge

I'ettività istitu2ionale, sarà rivolta esclusivamente aì Soci iscritti, né potrà essere di natura

Qt
f/)

(tú
di loro familiari o di terzi awalendosi in modo p.evalente dell'attività di volonteriato dei

propriassociat i ,

3r.19 ta lPlo Lgqo pgllà applicatq ula_tridllioQell cgllLsprlllvo_lgr !ejtt!y(à llilui 3lcoDtni

precedenti svolte in favore dei propri associati. !'attività del volontario non può essere .

relribuita in alcun modo nemmeno dal benefìciario. Al volontario Dossono essere

3.7 Le attivìtà di cui ai commi precedenti sono svolte dall'APS in favore dei propri associati,

rimborsate dall'APS tramite il quale svolge I'attlvltà soltanto le

autorizzate, effeltivamente sostenute e documentate, entro

rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dellarlicolo 46 del DPR n

speser preventivamente

i  l imìt i  massimi € al le

condizioni preventivamente stabilite dall'assemblea dei soci dell'APs. Sono in ogni caso

vietati rimborsi spese di tìpo forfetario. Le spese sostenute dal volontario possono essere

445/2000, purché non superìno l'importo stabilito dall'organo sociale competente ìl quale

delibera sulletipolo8ie dispesa esulle attività divolontariato per le qualiè arnmessa questa
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modalita dirimborsq secondo quanto previsto dall'art.17 delcodice delfeÈo Settore;

3.9 La qualita di volontalo è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni eltrc rapporto di lavoro retribuito con I'APS dl cui il

volontario è socio o associato o tramite il quale svolge le propria attività volontaria.

3.10 fAPs ha l'obbligo di asslcurare ipropl volontari ai sensi dell'aÉ. 18 del Codlce del

lerzo settore. rAPS può awalersidi prestezioni dl lavoro autonomo o dipendente o di altra

natura, anche dei proprl assoclall, fatto comunque salvo quanto disposto dall'afticolo 17,

comma 5 del Codice del Terro Settore, solo quando ciò sia necessario al flni dello

svolSimento dell'attivita di Interesse generale e al perseSuimenÎo delle finallta. In oSni caso,

ll numero dei lavoratori impiegati n€ll'.ttività non può essere superiore al cinquanta per

cento delnumero deivolontario a I cinque per cento delnumero degliassocieti

'/rr
ARI4

socl

4.1"Aisensi dell'art. 35 del Codìce delTerzo settore il numero deisoci è illimltato. Possono

fare parte della Pro Loao tutte le persone fisiche o le APs che condividono gll scopi e le ,

li!A!!!à dellgIÉniz4ggneellbnpellalA spqùa0eanlgdgperlllglo alEulrio4€L

4.2 l'adesione alla Pro Loco è a tempo indetermìnatq falto salvo il diritto di recesso di cui

all'ert. 6. In ogni caso è esclusa la temporaneità della pertecipazìone alla vita assoaiatlva.

lsocidella Pro toco sldlstinguono in:

a) Soci Ordinari;

b) sociSostenitori;

clSoci Benemeriti;

d) SociOnorari.

4.2 Sono Soci Ordinari, purchè ne facciano richiesta, tutti i cittadini residenti nel Comune di

Pettinengo, nonché tuttl i natl nel comune di Pettinengo, anche se qui non piii residenti,
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. altresì coloro che, pur non possedendo irequisiti di cui sopra, per motlvazlonl vaie

. (v i l leggiant i ,  ex resldent l ,  ecc.)sono interessat ial l 'at t iv i ta del la Pro Loco. lsociordlnarisono .

a tenuti a versare le quota dl lscrizione annualmente stabllita dall'Assemblea.

. 4.3 Sono Soci Sostenitori coloro che, oltre alle quota ordina a, ercgano @ntrlburioni .

volontarie stlaordinarie,

. 4.4 Sono Soci Benemériti coloro che vengono d€nomlnetl tali dal ConsiSlo Dlrettlvo per .

meriti pe rticolari acq u islti a favore della Pro Loco.

, 4.5 Sono Soci Onorari i Soci che vengono denominati tali dall'Assemblee dei Soci sL

proposla motivata del Consiglio Direttivo per panicolari meriti acquisiti nella vita della Pro .

Loco,

ART, 5

DIRITÍI ED OBBI,IGHI DEISOCI

5.1 lSoci Ordinari e Sostenitori devono versare le quota associativa annuale; lSocì ,

. Benemeriti e Onorari sono esentati dalpagamento della quota annuele.

5.2 Tutti i Soci purché megSiorenni al momento d€ll'aslemblea, henno dirlttol

a) di voto per eleggel€gtlgl&ani dirqttùklgllaPro Lo-cg;__

b) diessereeletti alle cariche direttive della Pro Loco;

pr,
/,rr

. c) di voto per I'approvazione e le modificazlonl dello statuto e dei regolamentl della Pro

d) a ricevere la tessera della Pro loco;

. e) a ricevere lepubblicarioni della Pro l-oco;

. fl e Írequentare I localldella Pro Loco;

. B) a vedere applicata la ridurione del corrispettlvo dovuto in occesione dl manlfestazloni

promosse o/ed organizzate dalla Pro Loco di cui al precedente p.to 3.8 delpresente statuto

. 5.3lSoci hanno l'obbligo di:
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a) rpettare lo sîatuto ed i reSolamentl della Pro Loco;

b) versare neìterminila quota essociatlve alla Pro Loco;

c) non operarc in concorrenza con l'attiúta della Pro loco.

ART. 6

AMMISSIONE € PERDITA DELLAqUAUFICA DISOCIO

6.1 L'ammkslone di un nuovo Socio è regoleta in basè a criteri non dlscdminatori per motivl

dl genere, etnici razziall, culturali, politici o religiosl, viene declsa dal consiSllo Direttivo

della Pro Loco a seguito della presentazione di una richiesta scrltta, contenente l'impegno

delrichiedenle ad attenersÌ al presenle statuto e ad osserìrare glleventuali regolamentie le

deliberarioni adottate dagll orSanidella Pro Loco.

La richiesta di ammissione dl altri enti delTerzo settore o senza scopo di lucro, deve essere

firmata dal corrispondente fappresentante legale e deve contenere la deslgnatione di un

delegato che li rappresentl In seno all'APS stessa.

Awelso l'eventuale reierione dell'istanra, che deve essere sempre motivata e comunicata

all'interessato entro 60giomi, è ammesso ricorso all'assemblèa delsoci;

]lricgrsojll'èsgellble!-delloq ]è a-!!!rÉ!o€llrgio !k r'tlCa1l|c€lilneolollelltiel3tiva-

comunrcaztone;

6.2 ll Consl8llo Direttivo comunica l'ammissione agli interessati e cura I'annotazione del

. nuovi ader€nti nel libro soci dopo che gli stessl avranno versato la quota stabillte

dall'Assemblea. All'atto del rilascio della tessera sociale il lchiedente. ad oSni effetto,

. acquisisce la qualifìca dìsociq che è Intrasmissibil€j

. 6.3 l-'esclusione di un Socio vlene decisa dal Consiglio Dlrettivo della Pro toco per

. dimissionl o per morosita nel pagamento della quota so€iele o per indegnità o quelora

intervengano gÉvi motivi relativamente a comportamenti del Soclo che violano lo SÎatuto

al 4^^'(y-

ed i Regolamentidella Pro Loco.
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ART. 7

ORGANI

7.1Sono organidel la Pro toco:

a) l'Assemblea dèi Soci

bl ilConsiglio Direttivo;

c) il Preridente;

ART.8

L'ASSEMBLEA DEISOCI

8.1 t'Assemblea rappresenta l'únlve.salità dei Socl e le sue decislonl, prese in conformlta

alla legge ed al presente statuto, obbligano i Soci, secondo il concetto di sovranita

del l 'Assemblea d€i soci .

. 8.2 ogni Soclo esprime un voto lndipendentemente dall'ammontare della quota associatlva

versata, con eleggibilità libera degli organi amministralivi, secondo il principio del voto .

. sin8olo comè da Codice delTèro Settore civil€, mentre nell'ambito delle Associazionì Pro

h-î
Yu/('t-

/,,w
Loco non è ammesso il voto per corrispondenza.

_,&3- All'ASSenblea_pleldongj3llè lU[LLSoci fouelli ordinari e solteDilo debbonocEcfe in_

regola con la quota sociale dell'anno p.to 8,4.b). ll Socio impossibllltato a parteclpare.

. all'assemblea può dare delega in forma scritta ad ahro Socio. Alla delega dève esrere

. allegato copla dl documento dl ld€ntita valido. Ognl socio avente dlrltto di parteclpare .

all'A5semblea può essere portatore di una delega.

. 8.4 L'Agsemblea è ordinaria e straordinaria- E' stlaordlnarie l'assemblea convocata f,er la

modifÌca dello Statuto oppure per lo scioglimento d€ll'essociazione e n€i casi previsti el .

. punto 8.6, è ordinaria in tuttl gli altrl casi :

a) Le A5semblee, sia ordinaria sia straordinarla, sono presiedute dal Presidente d€lla Pro .

. Loco {o In sua assenza dalVice Presidente), assistlto dal Se8retario. In caso di assenza dl
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entrambi, I'Assemblea elegge tra iSoci presenti il Presidente dell'Assemblea; allo stesso

modo l'Assemblea eleggerà un Segretariq in caso di essènza del Segretario della Pro Loco.

b) L'Assernblea, sia ordinaria sia straordinaria, viene convoceta dal Presidente della Pro

Loco, previa deliberazione del Consiglio che ne stabilisce la data e I'ordine del giorno, con

awìso portato a conoscenze dei Soci: ircritti da almeno tre mesi in regola con il pagamento

della quola assoclaliva annuele;

c) L'Assemblea, sia ordineda sia straordinaria, è vallda (salvo qoanto diversamente previsto .

nel presente statuto) in prima convocazione, con la partecipazione di almeno la metà dei

Soci e delibera con voto favorevole della meta più uno dei voti espressi; in seconda

convocazlone/ da indirsi almeno I giorno dopo, l'Assemblea è valida qualunque sia il

numerc del partecipanti e delibe.a con voto favorevole della meta più uno dei voti espressi.

8.S L'Assemblea ordinaria è convocata:

e/u
' entro il 30 novembre per deliberare sulla formalione del bilancio preventivo e del .

pro8ramma diattività dell'anno successivo proposte dalConsiglio Direttivo e/o daiSoci;

- entro 120 glorni dalla chiusura dell'ésercizio fìnanziario per l'approvazione del bilancio.

Nelle, lCllbgedpll di apprgy3zLslq_deL-blLa-0giq_e in quel.Le_lb€jBulldalo la lojo

. responsablllta gll amministretori non votano.

L'assemblea ordinaria:

approva ll bilancio e la relazionè di missione ai sensl dell'art. 13 del Codice del lerzo

settore;

_ - discute ed approva iprogrammi diattivitaj

- elegge i componenti del Consiglio direttivo approvandone preventivamente il numero e

rrrevoca;

- nomlna e revoca il soggetto incaricato della revisione legale deiconti; (se previsto)

- elegge e revoca i componenti dell'organo dl controllo; (se previsto)
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- elegge e @voca, i @mponentl dèl Collégio dei Probiviri; (se previsto)

- dellbera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e pronuove ezlone di

responsabilfta nei loro confronti;

- approva l'eventuale regolamento dei levori assembleari;

ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio direttivo dimìssionarl decaduti

deceduti deliberata dal consiglio direttivo attingendo dalla graduatoria del non elettl;

approva l'eventuele regolamento e le 5ue varlarloni;

delibera sulla quota associatlva annuale e sugli eventue li contributì straordinari;

dellbera sull'esclusione degli associatl;

dellbera su tutti gll altri oegetti sottoposti al suo esame dal Consigllo direttlvo ed

attrlbuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua aompetenaa;
3"1,
/,Wdelibera sui rlcorsi in aaso dl relezione della domanda diammissione di nuovi assocìati;

delega il Conslglio dlrettivo a compiere tutte le azioni necèssarie a realizzare g i oblettivi .

defìniti dall'Associazlone;

determina i limiti di spesa e approva i rimborsi massimi previsti p€r 8li assoclatl che .

g$lano_el$LvilL lli yqlojlallqto.- Iali _g,el€ jevgoo_e$grg q!po!u!!r!!!ìtq.

documentate, nell€ modalita previste dall'art.3, comma 3 dello Statuto;

approva l'emmontare dei compensi pet le eventuali prestazionl r€tribuite che si rendano

necessarie ai fini del regolare funzionamento delle attivita dell'APS;

delibera sull'esercizio e sull'lndividúaalone di eventuali attività diverse aisensi dell'art- 3

comma lbis del presente Statuto

8.6 L'Assemblea straordlnaria è convocate:

aJ dal Presidente quando ne rawlsl la necessità;

b) diero richiesta scritta della maggioranra dei componenti del Consiglio;

c) a seguito dl richiesta sottoscritta da almeno un decimo delSoci;
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d) per le modifiche del presente Stetuto; le modifìche sono approvate con la presenza, in

proprio o per delega, di tre quarti d€i soci e con decìsione delibereta a maggioranza dei

presenti.

. e) per lo scioglimento e devoluzione del patrimonio della Pro Loco, in questo caso occorre il

voto favorevole dialmeno tre quart ideisoci ;

.8.7 La convocazione è inollrata per iscrittq anche in forma elettronica con comprovata

ricezione/ con 15 giornìdi anticipo e dève contenere l'ordine delglorno, il luo8o la data e

. l'orario della prima convocazione e della seconda convocazione. Quest'ultima deve avere

luogo in un giorno diverso. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei

. termini di preawiso 9ono uguelmente valide le adunanze cui pertecipano di persona o per

delega tutt i isoci .

. 8,8 Delle riunioni assembleari e reletlve deliberarioni dovrà essere redatto apposito verbale

firmato dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti iSoci presso la sede sociale,

. eventualìcopie saranno a debito delsocio richiedente.

8.9 Le rìunioni o la partecipaione dei sìngoli componenti dell'Assemblea Soci possono

, qlseE-!\rol!c atch€-[ediaqlqsislclúdi!q!lesamento audig/vidcgjtttravqrso !]himeolldi

comunicazione a distanza (videoconfelenza, teleconferenza), secondo le modalita defìnite

e/@

. con apposito reBolamento, a condizione che:

sia consentito al Presidente di eccertare l'identita e

regolare svolgimento dell'adunanza, la constatazìone

, votarione;

sia cons€ntito al Segretario o al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gi

eventi assem bleari oSgetto d i verbalizzazio ne;

sia consentito agli interuenuti di partecipare alla discussione e alle votazione simultanea

sugli argomenti all'ordine del giorno.

la legittimazione degli intervenuti, il

e la proclamazione dei risultati della
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E esclusa la tiunione o la partecipazione dei singoli socl all' Assemblee Soci attraverso

Strumenti di comunìcazione a distanza ìn tutte le riunioni In cui nell'ordine delglorno siano

inserltl argoúenti per i quali è previsto ilvoto a scrutinio se8reto.

Presidente e Se8retarlo dovranno essere presenti nella stessa sede,

ART, 9

IL coNSIGLIO DIRETTIVO

9.1 l'Assemblea, dopo aver fìssato il numero, elegge tra i Soci i componenti del Conslglio

Direttivo.

9.2. ll Consiglio Direttivo è composto de un numero dl membrl tale da assicumre una

equlllbrata rappresentetivita degli iscritti che comunque non sia inferiore a sette e non

superlore a ventuno unita,

g/.
I

lw
. 9.3 | componenti del Consiglio Direttivo restano in cafica quattro annie sono rieleggibili flno

ad un masslmo di 2 mandati consecutivi, salvo il caso in cui non si presentino nuove

. candidature per il totale o parziale rinnovo del direttivo: in questo caso l'Assemblea può

rieleggere I componenti uscenti;

!!_co!9rd!qdlEttly9 è_prelLedlolellles]lle']le o-Ln saro_dis!èalgerlr?r delytseùeslllgrìt!€

q in arsenra diquest'ulÌimq da un membro eletto allo scopo dalConsiglio direttivo;

9.4 ll conslglio Dkettivo è aonvocaîo dal Presidente alúeno quattro volte all'anno ed ogni

qual voha lo ritenga oppoÉuno il Presidente od a seguito di richiesta scltta di almeno due

terzi dei Componenti. ta convoc!:ione è Inoltrata per lscritto, anche In forma

elettronica/telematlca, con 7 giorni di anticipo e deve contenere l'ordlne del giorno, il

luogo, la data e l'orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato

rispetto del termini di preawiso sono ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i

membri del Consiglìo Direttivo.

9.5 | Conslglieri che .isultano assenti per tre sedute consecutive senza giustifrcazione
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motivatat possono essere diahiarati decaduti con deliberazione del Conslgllo Direttivo il

quale prowedealla surrogazione deimedesimicome previsto nelsuccessivo comma.

9.6 In caso dl morteì dimìssioni o esclusìone di consiglieri prima delle scadenza del

mandato. il Consi8lio direttivo prowede alla loro sostituzione utilizzando l'elenco dei non

eletti: la sostituzione va ratificata dalle successiva Assemblea ordinaria e rlmangono in

carica sino alla scadenze del mandato del Consiglio direttivo, tn caso di mencan2e od

esaurimento dell'elenco dei non eletti, o loro indisponibilità l'assemblea prowede alla

sufoga mediante elezìone;

pfu
Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consigllo direttivq l'Assemblea

prowedetramite elezione alr innovo del l ' intero organo entro due mesi,

9.7 ll Consigllo Direttivo decade 3e I'Assemblea dei Soci non approva il rendiconto

consuntìvo economico e finanziarjo: in questo caso il Presidente dovràL entro un mese dalla

attribuiscono all'Assemblea,In particolare esso svolge le seguenti attivita:

predetta Assemblea, indire l'assemblea elettiv. per I'elezione di un nuovo Consiglio

Direttivo.

9.8 Per la validità deìle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei

_- rne'lbi del!9nslEliq dilclljvo-lqdelllcEr2iallqone_yalide !9I| il,t@!o dC!!g malglorallt ,

. dei presentij in caso diparita di voti la deliberazione si considera non approvata.

9.9 ll Consiglio direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, attua i

mandati e le decisioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione

ordinaria e straordinaria dell'Associazione, fatti salvi quelli che la legge e lo statuto

attua tutte le deliberarloni dell'Assembleai

redige e presenta all'Assemblea il bilancio e la relazione di missione ai sensÌ dell'art. 13

del Codice del Terzo Settore;

- delibera sulle domande dl nuove adesioni;
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sottopone all'approvazione dell'Assemblea le quote sociali annue per gli associati e gli

eventuali contributi straordìnari;

- sottopone all'Assemblea le proposte di es€lusione deisocij

. - propone l'esercjzio e l'indivìduazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 3.6 del

presente statutoj

. - ha facoltà dicostjtuìre Comitati, a cu i pa ftecipano g i assocìati o esperti anche non soci,

per la defìnizione e le realizzazione concreta dì specifìci program mi e progetti

.  9.10 Le r iunionidelConsigl io Dirètt ivo sono pubbl iche.

9.11 Aìla riunione del Consiglio Direttivo il Presidente può invitare peGone che sieno

. interessate a particolari aspetti dell'ettività della Pro Loco che possono partecipare senza

diritto a voto.

. 9.12 Delle riunìoni consiliari dovrà esserc redatto apposito verbale fìrmato dal Presidente e

dal Segretario ed approvato divolta in volta dal Consiglio stesso, consultabile da tutti i soci .

9.13 Le riunioni o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio Direttivo possono

- - . essere svqlte anche mediante sistemi di colleranento eqdiolvideo attraverso strumenti di

comunicazione a distanza [videocolferenza, teleconferenze), secondo le modalità defìnite .

, con apposito regolamento, a condizione che: sia consentito el Presidente di accertare

.l'identità e la l€gittimazione degli intervenuti, il regolare svolgimento dell'adunanza, la.

constata2ione e la proclamezione dei risultatidella votazione;

, sia consentito el Segretario o al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli

eventi assemblea ri oggetto di verba lizzazionej

. sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea

sugli argonenti all'ordine del giorno.

. È esclusa la riunione o la partecipazione dei singoli componenti del Consiglio attraverso

9a
I' /1

rw
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strumenti di comunicarione a distenra in tutte le riunioni in cui nell'oadine del siorno siano

. inseriti argomenti per i quali è previsto ilvoto a scrutinio s€Breto.

Luogo di svol8imento delconsiglio sara ebtto il luogo dicollegamento del Presidente,

. ART. 10

II PRESIDENfE

. 10.1 ll Presidente della Pro toco è eletto dal consiglio Direttivo nella sua prima riunione con .

votazione a scrutinio segreto owèro in altro modo accettato all'unanìmità d.l ConslSlio .

. Direttivo.

Ha la rappresentanra legale dell'Associazione dl fronte a terll ed in giudizlo; cura

. l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio dhettivo; sovrintende a tutte le attività

dell'Associazione, ha la facoltà di aprke conti correnti per conto dell'Associazione; convoca

. e presiede il conslgllo direttivo del cui operato è garante di fronte all'Assemblea; convoca

l'Assemblea deisocì;

. 10.2 tl vice Presidente (o ivice Pregldenti), nel numero stabilito dal Consiglio Direttivo, sono

pure nominati dal Consiglio Dkettivo al suo interno.

10=LlI Pr€jllente_-dua ircaIca psllo stesso oerjgdqdi vjseù:? Csll:onsjs|jqDireujyo, P!è_

essere dconfermato. La carica èSratuita,

10.4 In caso di assenza o di impedìm€nto temporaneo sara sostituito dal Vice Presidente o

daiVice Presidenti {i qualì in talcaso operano congiuntamente)-

10.5 In caso di lmpedimento definitivo o dimisslonl veffa dichiarato decaduto dal consiglio

Dlrettlvo cheprowedera all'elezlone dl un nuovo Presldente.

10,6 E assistito dal Segretario.

î/"

.  ARf.11

II- SEGREÎARIO ED ILTESORIERE

.l l , l l lTesoriereedi lSegretar iosononominat idalConsigl ioDhett lvoalsuointerno,
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11.2 ll Segretario assìste il Conslglio Dìrettlvq rediSe iverball delle relatlve dunloni, cura la

conselvauione della documenlazione ri8uardante la vita della Pro Loco, assicura

I'esecuzione delle deliberazionie prowede al normale funzionamento degliuftici.

11.3 ll Segretario è responsablle, insleme al Presidente, della tenuta di idonea

documentazione dalla quale risulta la gestione economica e fìnanziaria della Pro loco

nonché della regolare tenuta del libri sociali.

11.4 ll Tesoriere segue i movimenti contabili della Pro loco e le relative registralloni.

. 11.5 E'possiblle affidare ldue incarlchi ad un solo Consigliere. W
n

w
aRf. 12

. ORGANO DICONÍROLLO

12.1_Qualora se ne rawisi la necessità, è nei casi previsti per legge ai sensi dell'art.30

- codice del Terzo settore viene nominato dall'Assemblea un or8ano di controllo anche

- 12.2 | componenti dell'organo di controllo devono egsere scehi îra le cate8orie di soggetti d

cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo -

-qollegb le,!jrcdgttiqqqiiti dÉ!'olqeslcfe oos,sed utiiÀ?hcng-ung-llei lglruglteilti.

12.3 forgano dl controllo vigila sull'osseNanza della tegge e dello Statuto e sul rispetto de

principi di coretta anministrarione, anche con ferimento alle disposizioni del D-l€s.8

. Siugno 2001, n. 231, qualora applicabilL nonché sulla adeguaterza dell'ass€tto

orgenizzativo, amminlstrativo e contabile esul suo concreto fun2ionamento.

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoragglo dell'osservan.a delle finalna

civiche, solidadstiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui

agli articoli t 6. 7 e 8 del Dlgs. 1122017, ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto

in conformìta alle lìne€ Buida di cui all'erticolo 14 del Dlgs. 1L7/2017. ll bilanclo social€ da

atto degli esitì del monitoraggio svolto dai sindaci
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12.3 ll componente dell'orSano di controllo può in qualslasl momento procedere ad atti dl

ispe2ione e dlconlrollo e, a talfine, può chiedere a8ll ammlnlstratofi notizìe sull'andamento

delle operezlonl sociali o su delerminati affar..

ART. 13

llsoggetto incaricalo della revlslone legele deiconti

13.l qualora se ne rawlsi la necessità o sia prevlsto per leg8q aisensidell'art.31Codice

del Ter:o Settore, l'Assemblea nomina il soggetto incaricato della revisione legale dei conti.

ll Revisore tegale deiConîio una Società di Revislone Legale iicritti nell'apposto registro.

13.2 Non possono essere eletti revisori conta blll I membl delconsiglio direttivo;

13.3. Nel caso ln cui il soggetto incarìcato delia revisioné l€gale dei conti sia un Collegio/ lo

stesso è composto ditre membri effettivi e da due supplenti. ll Presidente del collegio dei

0zq,w

13.5 ll so88etto lncalcato della revisione legel€ dei contl controlla I'amministrazione.

dell'APs. può asslstereAllllildqli dell'A$€!!bl!!_e del .tnsislio direttivo senza diritto di

. Revisori dei contl è eletto dal Collegio stesso tra I ruol membri effettivi;

13.4 ll soggetto incaricato della revisione legale dei conti dura in carica quattro anni e può

, essere rinominato lìno a due, volte consecutive;

voto, acaerta la regolare tenute delle scritture contablll e certifica la corrispondenza del

bilancio consuntlvo alle risultanze delle scritture contablll.

ART. 14

IT PRESIDENTE ONORARIO

.14.1 ll Presldente Onorario può essere nomlnato dall'Assemblee per eccezionali merltl

acquisltiin attìvfta a favorc della Pro Loco.

, 14.2 Al P.esidente Onorario possono essere affdati dal Consiglio Direttivo incarichi

reppresentanza e dl eventuali contatti con elld Entl.
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PATRIMONIO E RISORSE ECONOMICHE

15.1 llpatrimonio dell'APt costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali _

ricavi, renditq proventi, entrate, è utilizzeto per lo svolgimento déll'attivita statuterie, eifini

dell'esclusivo perse8uamento delle proprie finalità; è vietata la distribuzione, anche

indiretta, di utilied avanzì digestionq fondi e riserve comunque denominate a fondatori,

associati, lavoratori e collaboratori. amministratori ed altri componenti de8li organisociali.

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto

15.2 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco prowede al funzionamento ed allo
n.4
v"t
î/.,r-,,
Mrff-v / r,.r

svolgimento della propria attività sono:

a) quote e contributi dei Soci e diprivati;

b) eredita, donezioni e legeti;

c) finanziamenti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti

. fìnalkzatial ra8giungimento degli obiettivi istituzionalie per il sostegno alle attività dell'APS

d) contributi dello statq delle regionì, dienti locali di enti o di istituzioni pubblici anche .

fnallzzali-aLsosteeno di soecifìcì e jgllmq0talrjrggrannlJ-e_alizzati Ilell'ambito dei fid

statutari;

e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola. svolte in maniera

. ausiliare e sussidiaria e comunque finaiizzate alraggiungimento degliobiettiviistituzionalij

g) erogazioni liberalidei Soci e diterri;

. h) entrate derivanti raccolta fondi; l'Associazione prowederà a redigere l'apposito

. f) proventi delle cessioni dì beni e servizi ed e terzi, anche ettraverso lo svolgimento di

rcndiconto previsto dalla normativa vi8ente.

i) ognì altra entrata, compatibjle con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione
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sociale, che contrlbuisca al repelmento dei fondi necessarì al ragglunglmento degll scopi

istituzionali, nelrlspetto deilimiti edelle condizioni imposte dalla normatlva viSente

15.3 tutte le entrate ed i provenll dell'attività della Pro Loco sono utilirtati e spesi per il

. raggiungimento delle lìnalità della stessa e non possono essere dlvlsi e/o distrlbultl

- attività diveÉe di cuiall'art. 6 del Codlce delTerzo S€ttore {purché lo statuto lo consenta e

siano secondarie e strumenteli);

(neppure ìn modo Indlrettoì ai Soci.

.15.4Glieventual lut l l ioevenzidigest ionedel laProLocodevonoesserereinvest i t iafavore

delle attivita istituzlonali gtatutarlamente previste.

1S.5 fesercillo soclale dell'APS ha inirio il l'gennaio e termine il3l dlcembrcdi ognianno efun
ART. 16

PRESTAZIONI DEI SOCI

16.1LaProlocoslawaleprevalentementedelleatt ivitaprestateinformavolontaria, l lbèra.

, e gratuita dei propriSociper ilpersegulmento deiflni istituzionali.

16.2 La Pro Loco pu4 in c:so dl particolare necessita, assumere lavolatori

-j!va!qi di llgstadqìì dilavor93gtorlg[o. arc[€ rilgllendlj_l)rgpllsogl_

. 16.3 Tutte le crriche della Pro loco sono di norma gratuite.

dipendentl o .

16.4 ll consiglio Oirettivo delibera e decide in merito a quanto previsto dalpresente artlcolo

e puòprevedere dei rimborsidelle spese documentate e sostenute dalconsigieri

16.5 Nel caso in cui la qualita della prestarione richieda un livello non amatorialq ll

consiglio Direttivo può afîdare a professionisti (esternl o interni alle Pro Loco) mansionie/o

incarichi che potranno essere retribuiti a quotazioni di mercato e dletro presentazion€ di

legolare docunenta2ione fìscale.

ART. 17

RENDICONTO CONSUNTIVO ECONOMICO E FINANZIARIO
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. 17.1 ll Consiglio Direttivo della Pro Loco deve predìsporre annualmente un bilancio

, consuntìvo e preventivq che deve essere approvato dall'Assémblea deiSociEntro 120giorni .

dalla chiusura dell'esercizio, ll bilancio consuntivo è depositato presso le sede .

dell'Associazione, almeno quindicigiorni prima dell'assemblea e può essere consulteto de

ogniassocielo.

, 17,2 Tale rendiconto deve essere redatto seguendo quanto previsto dal Codice del Terzo

settore

. ART.18

LIBRISOCIALI

. L'associazione ha l'obbligo di tenere iseguenti librì sociali:

il libro degli associatitenuto a cure dell'organo di amministrazione;

. - il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere

trascrìtti anche iverbali redattiper atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;

. - il libro delle adunanze e deìle deliberazioni dell'organo di amministra2ione, dell'organo

dicontrollo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;

q4

fta

.- - il reeistro dei volontatr!;leutqAcu[aje[or8ano di amminislraziole.

.19,2 | In caso di scioglimento l'Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le

. Tutti glì associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di .

esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell'ente, entro 15 giorni dalla data della .

richiesta formulata all'organo competente per iscritto.

ART. 19

sctoGLtMEN-ro

19,1 l'eventuale scioglimento della Pro Loco salà deciso dallAssemblea Streordinarie

appositamente convocata, con voto favorevole di almeno tre quarti dei soci eventi dkitto di
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. modalita diliquidazione delpatrimonio socìale e la sue devoluzione;

. 19.3 In caso discioglimento, cegsazione owero estinzlone, detl'APt ilpatrlmonlo residuo è .

devoluto, previo parere positivo del comp€tente ufficio regionale afferente al registrc unicc

nazionale delTerzo settore (di cuiall'art.41 comma 1 del Codice delTerro Settorel e salva

diversa destina2ìone imposta dalla leg8e, ad altri Entì delTerzo Settore o in mancanzar alla .

. Fondarione ltalia sociale;

19.4 ll suddetto parere è reso entro trenta Biorni dalla data di ricelione dèlla rjchiesta che

. I'APS Interessato è tenuto ad lnoltrare al predetto uffìclo con raccomandata a/r o secondo

le disposklonl previsîe dal decreto legisletivo 7 narzo 2005 n. 82, decorsi i quali il parere si

. intende reso positivamente. Gli atti di devolurione del patrimonio reslduo compiuti in

91
4w

assenza o in difformìtà dalparere sono nulli;

. 19.5 L'obbligatorietà del pere.e vincolante di c(llal comma 2 avra effic€cia dall'operatività

del Regìstro unico nazionale del Terzo settore.

. 19.6 | benl acquisiti con il concorso finanziario specifico e prevelente dl Enti pubblicl

saranno devoluti al Comune di Pettinengo con obbligo di essere utlllzaate a ffni di utilie

-soci?le-

ART, 20

NORME FINAI.I

2O.1 Per îulto ciò che non è espre5ramente contemplato dal presmte Statuto valgono le

norme del Codice Civile, del Codice del Terzo Settore e relativi decr€ti attuativi, della

. normatlve nazlonelee reElonale In materie.

tetto, cotfèrmato e sottoscritto.

Pettinengo, 17 maggio

Firme Segretado

Presidente
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